
Staledì 8 febbraio 1995 nel Mondo 
EX JUGOSLAVIA. Venti militari in Bosnia nella città amministrata dalla Uè 

La Nato intanto prepara la strada al ritiro dei caschi blu 

<Jtip«ntt« nati lo « M I M a M q ^ i i i | a t r a , M EnrlcFMaitUA.il 

Carabinieri di guardia a Mi 
Faranno parte della polizia civile internazionale 
Venti carabinieri italiani andranno a Mosiar Faranno par­
te di un corpo di polizia composto da effettivi provenienti 
da tutti i paesi europei aderenti alla Ueo Dovranno vigila­
re sul) ordine pubblico nella città dell Erzegovina ammini 
stfatadaWugtoscQisadallaJJe La decisione è siala presa, 
ieri dal Consiglio del ministri Nello scacchiere iugoslavo, 
intanto, la Nato sta accelerando i preparativi per l'even­
tuale ritiro dei caschi blu da Bosnia e Croazia 

PMIOUIPMHO 
• ROMA L Italia porterà in Bosnia 
venti carabinieri Faranno parte 
della •Iona d< polizia unificata» a 
cui spetta II compito di soroegllare 
siili online pubblico nella citta di 
Mosiar amministrata dal 23 luglio 
scorso dall Unione europea La de­
cisione è stata assunta Ieri dal Con 
sigilo dei Ministri accogliendo una 
richiesta dell Untone europea occi­
dentale La costituzione di questo 
cotpo di polizia è previsto dal Me­
morandum d intesa sull ammini 
straztone della capitale deli Erze­
govina siglato elica un anno fa In 
particolare si da pratica attuazione 
agli artìcoli 2,13 e 13 di quel me­
morandum lina nchlesta a muo-
versi rapidamente in tal senso era 
stata avanzata a tutu i paesi euro­
pei dal capo dell ammwislraztone 
di Mosiar HansKoschntck. 

Al carabinieri Italiani che patii 
ranno tra breve spetterò un compi 
lo alquanto delicato La line della 

pena vera e propria ha solo la 
sciato spazio alle possibilità di dia 
tago tra le etnie che risiedono a 
Mosiar Ma Ira i musulmani e i 
cicali ad est e ovest della dna vige 
tuttora un clima di incomunicabili 
là, I carabinieri faranno parte di un 
gruppo di 180 uomini che devono 
essere fomiti dalla Ueo da tutti i 
paesi membri dell organizzazione 
militare di difesa europea 11 loro 
stazionamento a Mosiar è destina 
lo a durare per l Intero penodo di 
amministrazione che il "Memorati 
dum» assegna ali Unione europea 
aoèdueamiidal23)uglK>l994 II 
•contingente" italiano sarà compo­
sto da effettivi di camera 3 ufficiali 
elTsottoulficiali Per 1 Arma Italia 
ila e ti terzo impegno di questo ti 
pò Nel 93 un centinaio di uomini 
in divisa furono inviali in Cambo 
già a costituire ta (orza multinazio­
nale che ha vigilato sulla regolarità 
delle elezioni nel paese asiatico 

Un altro piccolo gruppo di carabi 
nien lino al luglio scorso è stalo in 
Israele 

Ora la missione Mosiar In Bo­
snia su cui si addensano segnali 
mi nnittcnli di distensione e <; lllu 

«ira ira le pani in causa mentre la 
Nato che mette a punto ogni cosa 
per I ipotetico ritiro dei caschi blu 
da Bosnia e Croazia dicendo però 
the non si tratta di evento vicino 

Oggi il Consiglio atlantico Inol 
trerfi una richiesta alle autonta 
croate per avviare la costruzione di 
una rete di comunicazioni Ira Za 
gabrla Spalato Ancona Brindisi e 
Napoli necessana al ritiro dell Un 
profor FonU diplomatiche hanno 
rllerlto che la richiesta verrà inol 
nata benché i piani militari non 
siano armerà totalmente a punto 
«In ogni caso - hanno aggiunto a 
Bruxelles - la Nato non invierà mi 
lltan in Croazia A costruire la rete 
sarà esclusivamente il peisoiiale 
civile delle società cui saranno ap­
pallati > lavori» "Si tratta di mettete 
in piedi - hanno precisato dalla 
Nato - una struttura che serve al n 
tiro dell Unprotor ma che potreb 
be essere utile anche per altri sce-
nan Peresempio I attuazione del 
piano di pace per la Bosnia messo 
a punto dai Gruppo di contatto» 
Le Nazioni Unite hanno chiesto al 
la Nato prima I appoggio necessa 
no per un eventuale ritiro dei ca 
seni blu dalla Bosnia e poi anche 
dalla Croazia in seguitoal diktat di 
Zagabria di non rinnovale il man 

dato dell Unpiolor in Kraiina lare 
gione croata contraitela dai serbi 
mandato che scade alla Ime di 
marzo Se il governo e il parlamen 
lo croato non «orneranno sulle Io-
in decisioni, le loija Onu dovreb­
bero essere n tirate anche dalla Bo­
snia perché è da Zagabria e Spala 
lo che passano i nfornlmenU del 
1 Unprolor e gli aiuti umanitan per 
la Bosnia I preparativi per il ritiro 
stanno tacendo passi da gigante se 
la Malo ha chiesto alla Germania di 
precisare quali (ruppe e mezzi il 
paese è disposto a tornire per ap­
poggiare I operazione Si tratta del­
la missiva inviala a tutti I ministn 
della Difesa dell alleanza atlantica 
dal capo delle forze armate Nato 
Geoige Jouhvan II governo di 
Bonn nei mesi scorsi con una deci­
sione storica e delicata aveva dato 
il via libera per I invio di 14 aerei 
•Tornado- e duemila soldati per al 
trezzare ospedali da campo 

Nel b stallo diplomatico si conti 
nua a muovere comunque qual 
cosa ASaraievodopolanaperlura 
della strada dell aeroporto len si è 
venficato un altro evento impor 
tante per la sopravvivenza deliaci! 
ta Sette camion della coopcrazio­
ne italiana sono nuscm a percorre­
re la strada die dal monte Igman 
porta nella capitale bosniaca Po 
ter percorrere questa strada sigmfl 
ca rendere più agevole e rapido il 
nfomimento di viven per una po­
polazione stremata Non è poco 

"Neonazl tedeschi 
mercenari 
in quella guerra» 
NMntUM M M C N i l addasti*»» 
soma awreanarj naia ax-
inCralmla ad Impiegano te toro 
nuora omoMMH al ami • tattica 
per «raparara attacchi In 
Oannanla. Lo liaraao noto lari 
l i m c U criminale Maiala (Bk*>. 
Saoondo H Bka, un aaonazlata 
amata» al suo ritomo da una 
nanne no* apacMeota dalla «*• 
A>Coilav«t ha raccontato cha 
Mtntmbtl al deatra atanno 
imparando a coltrato ed 
adoperar* bomba, mina a 
detonatori. Semata tacondo H 
naonadata, da» ex-Jugotlavla al 
«tanno anche tnuportando ormi. 
•mmlzIo^aaploeMeniMeln 
flaonania. I Bka non ha preeiaato 
cai «tra ttMeatnado I iwonazIMl 
che, aecoado (H laquiranU, 
cottltabcono un potwuMe ietto 
paricelo per la «teunuza Intoni* 
tadeaaa. Nat notembra «cono, 
arano «tata acoperte In un covo di 
neonarMt vkkw a Francofone 
armi ad eaploaM. Saoondo la Bka, 
analoga depo*tfe«l«ter«l*aro In 
dham alMDoatllROennanla. 

•Ferito nella capitale il noto regista Djamel Fezzaz, nel minno cantanti e scrittori accusati di oltraggio all'Islam 

Gli ultra algerini in guerra con gli artisti 
u t — m a ( M *MOVANN*«M>U 

«j Gli hanno sparato in faccia, lu 
nedl mattina in una trafficata «adi 
Algeri Diamel Fezzaz 44 anni 
non è un politico né un capo dei 
lainlgcrati cotpl speciali Niiyo (co­
si chiamali per 11 cappuccio nero 
the ricorda I guenièri orientali) 
Non è un uomo di pQiereJ,.fijamel 
Fezzaz ma per i killer del Già 
(Gruppo islamico armato) e un 
nemico ancor più pericoloso per 
the Feizaz è un regista e come tale 
•un contaminatore della purezza 
islumkn» un accusa die vale la 
condanna a morie per I fonda 
mentalisn Islamici OraFemweso 
speso lia la vite e la morte in un lei 
io <ll ospedale 

P)amel Ftzaaz aveva girato più 
di 80 film molli dei quali racconta 
vano le difficolta d Insenmenlo del 
UKIVUI il algerini della lorovoglia di 
Ibcrta dell Impossibilita di trovare 
un lavoro Non era un regista «poli-
ilcizzalii» Dlltmel I taaz la sua (a 
inn era legata soj»atliitlo a storie 
(I amore «n romanzi rosa» portali 
sugli schermi dio tacevano sogna­

te le adolescenti algcnne per que­
sto il d a ha deciso di farlo luon 
perché il suo «insegnamene» «cor 
rompeva la gioventù» disloghen 
dola dal |HCCetti islamici Chissà se 
tra le sue fam vi era anche qualcu 
na di quelle adolescenti poco più 
di bambine sgozzate peichè non 
Indossavano I hxljob 1 abito isla 
mito adolescenti stuprale per non 
essersi assoggettale al -maininoli io 
temporaneo» una pratic i sema 
estranea alla cultura algerina che 
consente a un «buon musulmano 
di sposarsi «a tempo» pi i un gior 
no per un mese per il tempo ne 
cessano al godimento 

Neil inferno algerino si muori 
anche per questo per aver nliul alo 
pratiche odiose o solo per aver gì 
rato scene "tenuti •blasfeme* dai 
capi del fondiamo Islamico Forse 
Fezzaz si salverà forse dicono i 
medici pomi tornare come pn 
ma» almeno sul plano llslto Tor 
se Cosi non ò andala |»r A?it 
Smatl II produttore di una ascolla 

rissima trasmissione musicale per 
giovani Un anno la Smati fu rag 
giunto dai colpi di pistola sparali 
da due integralisti del Già Grave­
mente lento Smati fu trasfenlo a 
Parigi per cure intensive 0(^t sul 
volto di Aziz Smati non e è più il 
somso nei suoiocchisi legge il ter 
rore It sue gambe non nspondo-
no più alle sue sollecitazioni bmati 
vive su una sedia a rotelle La 
•Jifiatl» non sopporta il pluralismo 
tulluralc non tollera 11 somso non 
ammette la libera crcaliviia di un 
artista non accatta I esistenza di 
tanti-ChebHasni" ChebHasm un 
nome i ho aveva fallo sognare mi 
gliala di ragazze e radazzi algerine 
che avevano scoperto I amore nt 
traverso le sue canzoni Hasm era 
Ildolodel-raTsenlmienlalo» IL sue 
laiizom non rientravano nell orto 
dossia islamici Per questo un 
tommando del Già lo Ila ucciso 
un anno la in una malti na gngia 
melanconica come lo stato d ani 
mo delle migliaia di giovani che 
(iidiiseiD la sua morte senza poter 
partecipare ai funerali del canlan 
le perchè il Già aveva minacciato 

di morte chiunque avesse osato sii 
dare la -volante di Allah» Lounes 
Maloub è stato più •fortunato! di 
Cheb Hasni anche se chi gli parla 
oggi di fortuna riceve un occhiala 
•assassina» Maloub è 11 cantore 
della cultura berbera 1 idolo dei 
giovani della Kabylia Lo scorso ot 
lolire un commando del Già lo se­
questri! davanti casa per cinque 
Sorni Maloub fu tenuto pnglonlero 

agli integralisti Nessuno sperava 
di rivederlo in vlla E invece I artista 
«comparve ma da quel momento 
per lui restare in Algeria era come 
autocondannarsi" a motte Oggi 
lounes Maloub è nfugiato in Fran 
eia dove ha tenuto una sene di 
< oncerti e ha pubblicato un libro 
Mie/te in LUI narra la sua stona di 
uomo libero di artista contro cor 
rcnte m un Algeria tollerante cu 
uosa inteilettual mento unAlgena 
die non esiste più Decine di artisti 
intellettuali hanno seguito Maloub 
sulla strada dell esilio principal 
mcntcaPangleaTunlsl 

Ad Algeri non risuona più la vo­
ce di Z.iuouania la «regina del tal» 
anche lei costretta a lugglre per 

non essere uccisa dagli integralisti 
E non si esibisce più nemmeno 
Linda de Suza tia le più noti can 
lanti «folk» in Algena nessun im 
presano è più disposto a rischiare 
la vita dopo che nel 1990 un con 
certo di Linda fu annullato per le 
minacce di morte avanzate dagli 
integralisti I più anziani ricordano 
uri Algena festosa bamtatun tasa 
raccontano con le lacrime agli oc 
chi dei loro matrimoni allietati dai 
canti e dalla musica Oggi tutto ciù 
è vietato dagli oltranzisti musulma 
ni chi osa lare musica è un nemi 
co da abbattere Cosi muore la 
speranza in Algena la speranza di 
poter tornare a dialogare di porre 
line attraverso il negozialo ad una 
guerra civile eostala già trentamila 
vite umane Una speranza ine 
sembra aver abbandonalo anche 
Francois Mitterrand insultato dal 
governo algerino lasciato solo da 
quello francese il Presidente ha 
dovuto accantonare la sua ptopo 
sta di una conferenza europea sul 
tAlgena II silenzio regna nella not 
le ad Algeri, ed è un silenzio che sa 
di motte 

Declassato l'italiano 
Zagabria cancella 
il bilinguismo istriano 
In Istria la lingua italiana non ha più pan dignità con quel­
la croata La Corte costituzionale di Zagabria massacra lo 
Statuto della contea allineandolo a quelli del resto della 
Repubblica Disatteso il memorandum sui diritti della no­
stra minoranza sottoscritto a Roma da Croazia e Italia i l i 5 
gennaio 1992 II 6 marzo I avvio dei negoziati per I adesio­
ne all'Unione europea La Toscana si attiva per portare il 
caso ali attenzione del Consiglio delle regioni d"Europa 

oiirau-M MiitjuM 
• FlllME Rabbia e ancora rabbia 
tra gli italiani della Croazia dopo la 
sentenza della corte costituzionale 
che ha cancellato il bilinguismo 
della regione istnana La sentenza 
dell alta coite che per circa un an 
no ha lavorato per correggere e li 
mare lo statuto dell Istria sicura 
mente è inappellabile e segna una 
battuta d arresto nello sviluppo 
della presenza detta nostra comu 
mia «Mai nessuna causa- ha affer 
malo 11 presidente ladranko Cmk 
- ha portato la corte a dividersi al 
suo interno come lo statuto istnano 
pei il qua le sono state acquisite cir 
ca 700 pagine di documenti» 

Rabbia e amarezza dunque per 
unadecisionechenaliermalacen 
tralitì del governo di Zagabria e 
che sopprime ogni autonomia re­
gionale Per Loredana Bogliun De 
beljuh vice presidente della con 
tea dell fstna m una dichiarazione 
rilasciata a caldo al quotidiano fiu 
mano La Voce del popolo si tratta 
•di una decisione di stampo razzi 
sta che sembra concepita apposta 
per completale quell abbandono 
dell Istna da parte degli italiani av 
viato con I esodo del dopoguerra^ 
E inoltie «lo Slato croato ha dato 
I r*pr"\w! rtinifil^rapplcarp 

gli accordi intemazionali e il fatto 
che alcuni di essi non siano stati 
ratificati dal Sabor non significa 
nulla nella consueta prassi diplo­
matica» 

Gli accordi violati sono quelli re 
latM ali acconto sottoscritto a fio 
ma da Croazia e Italia sulla tutela 
della noslra minoranza II docu 
mento risale al 15 gennaio del 
1992 e inizialmente avrebbe dovu 
lo coinvolgere anche la Slovenia 
Ma Lubiana aveva ritenuto neces 
sano legarlo ad un cnteno di reci­
procità vale a dire ali approvazio­
ne della legge di tutela globale del 
la minoranza slovena in Italia In di 
scussione da troppi anni e mai 
giunta in dirittura d arrivo nel no 
sito parlamento 

Neil Istna croata dove vive la 
maggior parte dei nostri connazio-
nalisi potrà comunque usare I ila 
liane ali interno delle istituzioni 
qualora i singoli statoli lo preveda 
no Malacortecostituzionalecroa 
ta ha falcidiato duramente ta legge 
fondamentale dell Istria abolendo 
ben 18 articoli E tra questi tutte le 
nonne relative alla panteticità delle 
lingue croata e ilaliana che sono 
state quindi cassate Noncisaran 
no cosi operatori regionali bilingui 

e il umbro ufficiale sarà soltanto tn 
lingua cicala mentre i consiglieri 
regionali di nazionalità italiana 
non avranno il dintto di veto sulle 
quesuoni che riguardano le due et 
nie 

Lalla coite inolile ha ritenuto 
che la -tutela dei diritti minoritari 
anche di quelli delle minoranze 
autoctone è assicurata a livello 
statale negando alla contea dell I 
sma ogni competenza in mento 
Luciano Delbianco presidente 
della regione annuncia battaglia 
per «rafforzare le autonomie locali 
e riconoscere i vaion dell autoclo 
ma» Immediatapurelareazionedi 
Ivan Jafcovcic leader della Dieta 
democratica istnana alla guida 
della regione che assicura che il 
suo partito «non pennellerà che vi 
siano modifiche nella vita della 
gente specie per quanto concerne 
lusodella lingua italiana mentre il 
deputalo italiano al Sabor Dino 
Debeliuh sottolinea come la Croa 
zia non intende rispettare gli accor 
di intemazionaìi aggiungendo che 
«la sentenza della Code allontana il 
paese dall Europa» 

Preoccupato pure il presidente 
dell assemblea dell Untone Italia 
na Giuseppe Rota per la decisio­
ne dell alta corte in base alla quale 
la sua oiganizzazione non potrà 
più essere considerala I unica rap 
presentante della minoranza in 
quanto «la legge concede a tulli i 
cittadini e quindi anche a quelli di 
nazionalità italiana il diritto alla li­
bertà di associazione» e lutto que­
sto in contrasto al menzionato ac 
cordo di Roma del gennaio di tre 
anni fa 

La Toscana regione gemellata 
coni Istna da parte sua ha espres­
so la propria apprensione per la 
dura sentenza di Zagabnu e an 
nuncia che proporrà una dibattito 
al consiglio delle regioni d'Europa 
Dopo questo oggettivo attentato al 
la specificità della regione istriana 
saia dif lidie al governo di Zagabria 
affrontare come se nulla fosse i ne­
goziati per I adesione ali Unione 
eruopea previsti per il 6 marzo 
prossimo 

La strada per uscire da una logi 
ca centralista e forse anche auton-
tana è certamente lunga ma in 
Istna croati e italiani sembrano 
decisi a non demordere e a battersi 
per un affermazione di dintti che 
appartengono non solo ai cittadini 
della Croazia ma sono ormai paln-
moniodetl Europa 

Ministro del Commercio Usa a Gaza 

Arafat rassicura Ron Brown 
«Investite nei Territori 
sradicheremo i terroristi» 
• Nonceranolelucidelnlletton 
né 1 esercito di giornalisti al seguito 
degli «storici vertici» mediorientali 
Ma I incontro di ien a Gaza era uno 
dei più attesi da Vasser Arafat nel 
la Striscia giungeva Resi Brown se 
gretartollsa al commercio L invia 
lo di Clinton era accompagnato da 
una decina di uomini d altari ame­
ricani depositari di progetti d inve 
alimento nei Tetrilon autonomi 
Ad attenderli assieme ad Aralat 
e erano una quindiana di esperti e 
imprenditon palestinesi in discus­
sione la possibilità di investimenti 
pnvati e di iniziative economiclie 
congiunte nella Striscia di Gaza 
Questione decisiva perchè come 
più volte incordato dai dirigenti pa 
lesimeli «senza un miglioramento 
delle condizioni di viia nei Tenitori 
la pace avrà un respiro corto» Una 
lesi ribadita ieri ai suoi inlerlocuton 
americani da Arafat «La pace - ha 

sottolineato il leader dell Olp - di­
pende in gran parte dallo sviluppo 
economico» -Slamo certi - ha pro­
seguito che questo coordina 
mento e questa coopcrazione pos 
sono fare molto per la nostra gen 
te per il processo di pace e per i 
nostn tìgli» Ma Arafat sa bene che 
investimenti e leltonsino sono tra 
loro inconciliabili Da qui I impe­
gno dell Autontà nazionale palesti 
nese a lombatlere gli integralisti e 
le liange estremiste del -tronto del 
nfiuto» impegno ehe Arafat ha di­
mostrato concretamente ai delega 
li (Isa ordinando nella notte una 
retala di dirigenti e militanti islam i 
ci e del Fronte democratico per la 
liberazione della Palestina il grup­
po < he aveva rivendicato 1 attenta 
lo alle autocisterne israeliane noi 
quale era rimasta uccisa una guar̂  
dia civile israeliana Un buon viati­
co per I incontro di domani Ira 
Arafat e Rabln 
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